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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Una promessa del calcio locale,
che - in un recente passato - ha
fatto parte delle giovanili dell’In-
ter. Un mediano capace di co-
struirsi una carriera grazie alla
propria dedizione allo sport, al
senso del sacrificiomostrato ne-
gli incontri ufficiali e negli alle-
namenti. Una sorta di classica
favola bella di chi, solo grazie ai
polmoni e alla capacità di stare
“lì nel mezzo” (per dirla con un
classico di Luciano Ligabue),
era riuscito a lasciarsi alle spalle
la mala Ponticelli, le faide di ca-
morra, le vendette infinite. E in-
vece la favola bella di Gaetano
Maranzino si è interrotta poche
ore dopo la conquista dello scu-
detto da parte del Napoli, quan-
do - in una delle piazze centrali
partenopee - si sono confusi i ge-
neri: la gioia, la commozione di
tanti, ma anche l’odio e la rap-
presaglia criminale che culmina
nell’omicidio di Vincenzo Co-
stanzo, il 26enne trucidato la
notte del 5maggio in piazza Car-
lo III. Un delitto che ha scatena-
to l’immediata risposta da parte
di chi era cresciuto nel mito di
Costanzo, noto come “Ciculillo”
nel quartiere di Napoli est. Par-

liamo di Gaetano Maranzino,
23enne, promessa del calcio lo-
cale. È stato arrestato qualche
giorno fa dai carabinieri come
presunto responsabile degli spa-
ri in piazza Volturno, a poche
ore di distanza e nello stesso luo-
go in cui era stato consumato
l’omicidio di Vincenzo Costan-
zo: una stesa, spari esplosi in
aria a scopo dimostrativo. Non è
l’unico ad essere stato arrestato.
In manette anche Matteo Noce-
rino, suo stretto congiunto, rite-
nuto complice diMaranzino nel-
la spedizione dimostrativa alla
quale hanno preso parte altri
due elementi rimasti per il mo-
mento ignoti.Ma perché convie-
ne soffermarsi sulla storia di
Gaetano Maranzino? Perché la
sua sembrava la classica vicen-
da a lieto fine, di riscatto da un
qaurtiere difficile, di affermazio-
ne individuale grazie a valori sa-
ni:Maranzino infatti avevamili-
tato nelle giovanili dell’Inter; da
qualche tempo, era in forza al

Portici, in serie D, società che ha
sfornato non pochi campioni.
Un contratto in tasca da 30mila
euro all’anno, un ruolo dimedia-
no che ti assicura anche una car-
riera lunga sui principali cam-
petti regionali. Un sogno diven-
tato realtà, che si è interrotto
nella lunga notte napoletana, al
triplice fischio di Udine, che san-
cisce la vittoria del terzo scudet-
to delNapoli. Ricordate come so-
no andati i fatti? Vincenzo Co-
stanzo lascia Ponticelli, per an-
dare a festeggiare la vittoria del
Napoli, al centro della città. Si ri-
trova inpiazzaCarlo III, assieme
alla fidanzata e a due amici. Vie-
ne crivellato di colpi. Ma chi è la
vittima?Restiamo all’informati-
va di pg firmata dallaMobile, al-
la luce degli atti calati al Riesa-
me dalla Procura di Napoli: Co-
stanzo viene indicato come una
sorta di soggetto emergente,
pronto a usare le armi per rimar-
care il proprio territorio.

IL PENTITO
È in questo scenario che pesano
le dichiarazioni rese dal collabo-
ratore di giustizia Rosario Rol-
letta: «Negli anni che vanno dal
2014-2015, Ciculillo apparteneva
ai D’Amico-Fraulella, aveva
compiti diversi, tra cui estorsio-
ni, sparatorie e altro. Cicullo ha
sparato sia ame che amio fratel-
lo Valerio, vendeva droga e ruba-

va motorini». Poi c’è un altro
passaggio del verbale del penti-
to: «È il referente del clanD’Ami-
co nel Conocal, per il controllo
del quale ci sono state tante ste-
se reciproche tra i D’Amico e i
De Martino. Anche io ho prova-
to a sparare al suo indirizzo per
ucciderlo...». Ma torniamo alla
storia degli arresti di Nocerino e
Maranzino. Difesi dal penalista
napoletano Luca Mottola, i due
indagati sono stati riconosciuti
daunagente di polizia liberodal
servizio, che li ha inseguiti fino
all’intervento notturno dei cara-
binieri. I due avevano in pugno
una pistola rubata negli uffici di
poliziamunicipale di Frattamag-
giore (furto di 14 pistole e centi-
naia di proiettili), mentre mon-
tavano in sella a uno scooter che
era stato rapinato nei pressi del
centro direzionale poche ore pri-
ma. Dinamiche criminali che si
inseguono e che si sovrappongo-
no, come emerge dalle carte de-
positate agli atti dallaProcuradi
Napoli. Due presunti pistoleri in
giro armati, decisi a fare fuoco
nella stessapiazzadove il giorno
prima era stato ucciso il presun-
to boss emergente. Armi facili,
scooter rubati, esattamente co-
me avvenuto a un ingegnere col-
pito alle gambe per essersi oppo-
sto a due rapinatori armati (en-
trambi probabilmente di Ponti-
celli). Uno scenario destinato ad
avvelenare anche la favola bella
di chi aveva assaporato - grazie
al proprio lavoro - momenti di
gloria autentica, lì nel mezzo
con lamaglia damediano.
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L’INCHIESTA

AnnaMariaBoniello

Un minorenne «sfruttato» da
una banda di pusher per spaccia-
re droga e compiere rapine per fi-
nanziare e gestire a Capri sia il
mercato degli stupefacenti che il
giro di scommesse. È quanto
emerge da una inchiesta che ieri
ha portato all’arresto di un 16en-
ne.
Tutto inizia quattromesi fa, la se-
ra del 13 gennaio, quando l’isola
fu teatrodella suaprima rapinaa
mano armata, nel cuore del cen-
tro storico di Anacapri, in piazza
Caprile, mentre le strade erano
deserte per la pioggia e soprattut-
to per la partita Napoli-Juventus.
Gli addetti del centro scommesse
Snai pensavano che si trattasse
di uno scherzo, di una bravata
fatta tra ragazzi quando la porta
si aprì di scatto e con fare spaval-
do entrò un ragazzino con il vol-
to copertodaunpassamontagna.
Il giovane impugnava un coltello
da cucina e intimò ai presenti di
dargli l’incasso della giornata.
Ma il ragazzino, che si è scoperto
poi essere un 16enne, non scher-
zavaaffatto. La suaeraunavera e
propria rapina: l’adolescente si
fece consegnare le banconote,
poi fuggì e si dileguò con il botti-
no, che ammontava a circa venti-
mila euro.

L’ORDINANZA
I due impiegati del centro scom-
messe chiamarono il 112 della sta-
zione dei carabinieri di Capri,
che con l’auto già in zona per
controlli di routine arrivarono
sul posto e avviarono le indagini

in collaborazione con i militari
della stazione di Anacapri. I cara-
binieri visionarono le immagini
riprese dalle telecamere di sorve-
glianza che erano all’interno e
nelle strade adiacenti il centro
scommesse. Dopo alcune ore il
ragazzo fu individuato e rintrac-
ciato presso la sua abitazione do-
ve i militari rinvennero gli indu-
menti usati per la rapina, il coltel-
lo da cucina, venti grammi di ha-
shish, cinque grammi dimarijua-
na e un bilancino di precisione,
oggetti che fecero scattare l’ipote-
si che il ragazzo fosse dedito an-
che allo spaccio di stupefacenti.
Da qui scattò la denuncia in stato
di semilibertà vista la giovaneetà
del ragazzo, che fu accusato di ra-
pina aggravata ma anche di de-
tenzione di droga ai fini di spac-
cio. Accuse che hanno infine por-
tato il Gip del Tribunale di Napo-
li, su richiesta della Procura, ad
emettere nei confronti del 16en-
ne una ordinanza applicativa del-
la misura cautelare del colloca-
mento in comunità. Ieri l’ordi-
nanzaè stata eseguita.

IL SOSPETTO
Ma per i carabinieri dell’isola, a
partire da quella sera, è iniziata

una lunga e dettagliata indagine.
Gli inquirenti hanno incomincia-
to a sospettare che dietro la rapi-
na al centro scommesse, un epi-
sodio gravissimo mai accaduto a
Capri, vi potesse essere una vera
epropria organizzazione locale e
non, legata al mondo dello spac-
cio di droga. Infatti, partendo da
quell’episodio i carabinieri in
questi mesi hanno arrestato
quattro persone, tutte residenti
sull’isola, per detenzione e spac-
cio, e hanno sequestrato nel cor-
so delle varie operazioni oltre un
chilo e mezzo di stupefacenti tra
cocaina, hashish e marijuana. Il
caso più clamoroso avvenne al
portodiMarinaGrandequando i
carabinieri nell’ambito dei con-
trolli agli sbarchi fermarono una
giovane mamma che conduceva
il suo bambino con il passeggino
all’interno del quale fu ritrovato
un contenitore contenente tren-
ta grammi di cocaina e cento
grammidi hashish.
La donna fu arrestata ma il caso
servì ai militari ad intensificare
ancora più i controlli e le indagi-
ni sia sull’isola che a Napoli, in-
tuendo che potrebbe esserci alle
spalle dei ragazzi meno abbienti
dell’isola una vera e propria orga-
nizzazione d’appoggio in terra-
ferma. Lo dimostra il fatto che
una parte del bottino della rapi-
na, secondo le indagini effettuate
dai carabinieri di Capri, sia stata
utilizzata non solo per l’acquisto
di droga da spacciare nel mondo
della tossicodipendenza caprese,
ma anche in altri ambiti come
quello del gioco online sui siti
stranieri delle scommesse non ri-
conosciuti dallo stato italiano. Le
indagini dovranno ora accertare
chi siano i complici del 16enne.
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SVOLTA NELL’INDAGINE
DELLA PROCURA
IN CASA DEL GIOVANE
TROVATI IL COLTELLO
USATO PER LA RAPINA,
HASHISH E MARIJUANA

Èstatodenunciato il tifoso
azzurroche lo scorso4
maggiosi è introdotto
furtivamentenegli spogliatoi
delNapoli aUdinedovepoco
dopogiunsero ineocampioni
d’Italiaper festeggiare lo
scudettoappenavinto. Il
primoadaccorgersidella sua
presenza fu ildifensoreAmir
Rrahmaniche, rivolgendosi
ai compagnidi squadra,disse
indialettopartenopeo: «Ma

questochi è?».Gaetano
Iavarone,difeso
dall’avvocatoSergioPisani, è
statoconvocato ieri in
QuesturaaNapoli dove la
Digosglihacontestatogli
addebitinei suoiconfronti
formulatidallaProcuradi
Udine.Laparticolare tenuità
dei fatti contestati, però,
potrebbeescluderne la
punibilità.
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Tifoso imbucato a Udine, denunciato

Si infilò negli spogliatoi del Napoli

I CARABINIERI INDAGANO
SUI RAPPORTI
CON LA MALAVITA
NAPOLETANA
I SOLDI UTILIZZATI
ANCHE PER LE SCOMMESSE

`Il ragazzino accusato di aveve sottratto
l’incasso di un centro scommesse Snai

L’INCHIESTA I carabinieri indagano sul giro di droga a Capri: ieri è stato arrestato un 16enne

`Il colpo a gennaio, nei mesi successivi
fermati sull’isola altri quattro spacciatori

Ucciso nella festa scudetto
la vendetta messa a segno
dal “calciatore pistolero”

LE INDAGINI

Il luogo del delitto avvenuto
durante la festa scudetto

CRESCIUTO NELL’INTER
ATTUALMENTE MILITA
NEL PORTICI
PER LUI UN CONTRATTO
DA MEDIANO
A 30MILA EURO L’ANNO

Capri, arrestato 16enne
rapinava e spacciava

per una banda di pusher

L’emergenza giovani


